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pre e comunque giovane, come si legge nel Salmo 1: “Sarà come albero piantato lungo 
corsi d’acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai”. 
 

  
A partire da mercoledì 3 ottobre il Papa Francesco insieme con una delegazione di ve-
scovi, e con la presenza attiva di sacerdoti e laici da tutto il mondo, celebrerà il Sinodo 
sul tema: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. Quali le finalità del Sino-
do? 1) Far prendere coscienza a tutta la Chiesa del suo compito di accompagnare ogni 
giovane verso la gioia dell’amore. I giovani devono diventare una delle “vie” della 
Chiesa del terzo millennio, per cui occorre una coraggiosa “mobilitazione” per i giova-
ni. 2) Ampliare il concetto tradizionale di vocazione per realizzare una “pastorale gio-
vanile vocazionale”. No alla pastorale giovanile che, da sola, si riduce a giovanilismo 
che non educa a rispondere all’appello di Dio; e no alla pastorale vocazionale che, da 
sola, si riduce a elitarismo, per cui solo alcuni (i futuri preti) sono chiamati, mentre 
tutti gli altri sono “abbandonati” a loro stessi. 3) Ringiovanire la chiesa, ovvero operare 
quella “conversione pastorale” che pone tutti in costante atteggiamento di “uscita” e 
favorisce così la risposta positiva di coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia. 

 

Signore Gesù, la tua Chiesa in cammino 
verso il Sinodo volge lo sguardo 
a tutti i giovani del mondo. 
Ti preghiamo perché con coraggio 
prendano in mano la loro vita, 
mirino alle cose più belle e più profonde 
e conservino sempre un cuore libero. 
Accompagnati da guide sagge e generose, 
aiutali a rispondere alla chiamata che Tu 
rivolgi a ciascuno di loro, per realizzare 
il proprio progetto di vita e raggiungere 

la felicità. Tieni aperto il loro cuore 
ai grandi sogni e rendili 

attenti al bene dei fratelli. 
Come il Discepolo amato, 

siano anch’essi sotto la Croce 
per accogliere tua Madre, 

ricevendola in dono da Te. 
Siano testimoni della tua Risurrezione 

e sappiano riconoscerti vivo accanto 
a loro annunciando con gioia 

che Tu sei il Signore. Amen. 

 

Gli apostoli sono gelosi del loro Maestro e degli insegnamenti che 
stanno ricevendo da lui. Nessuno, tranne loro, dovrebbe permetter-
si di fare ciò che fa Gesù o di usare indebitamente il suo nome per 

liberare l’uomo dal maligno. Ma ciò 
che si fa tranquillamente con le co-
se che si possiedono… non vale per 
Gesù. 
Lui non è proprietà privata di nessu-
no, nemmeno di coloro che lo se-
guono da vicino. Lui è un uomo libe-
ro, talmente libero da riuscire addi-
rittura a gioire se qualcuno parla la 
sua stessa lingua, comunica ad altri 

la sua stessa speranza di vita. 
Per Gesù, “Signore” e non padrone, brilla, come stella nel firma-
mento del suo Regno, anche solo un bicchiere d’acqua offerto... 
 

 
● Il senso di questa Giornata ci è indicato da Papa 
Francesco: “Rinnovare l’impegno per la diffusione, la conoscenza e l’approfon-
dimento della Sacra Scrittura: una domenica dedicata interamente alla Parola 
di Dio, per comprendere l’inesauribile ricchezza che proviene da quel dialogo 
costante di Dio con il suo popolo”. Non basta leggere e studiare la Parola, oc-
corre lasciare che essa penetri nella nostra vita e dischiuda il suo tesoro 
mettendoci in contatto vivo con colui che è la nostra Via, Verità e Vita. 
“Qualcuno ha detto: cosa succederebbe se trattassimo la Bibbia come trattia-
mo il nostro telefono cellulare? Se la portassimo sempre con noi, o almeno il 
piccolo Vangelo 
tascabile, cosa 
succederebbe? 
Se tornassimo 
indietro quando 

«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e 
volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva» (Mc 9,38ss.) 
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la dimentichiamo: tu ti dimentichi il telefono cellulare − oh!, non ce l’ho, torno indietro 
a cercarlo; se la aprissimo diverse volte al giorno; se leggessimo i messaggi di Dio con-
tenuti nella Bibbia come leggiamo i messaggi del telefonino, cosa succederebbe?”. Rin-
graziamo il Signore per il dono della sua Parola, luce ai nostri passi.   
 
  
Da lunedì 1 ottobre: 
— la S. Messa delle ore 8.30 sarà celebrata il lunedì, martedì, giovedì e venerdì a S. 
Martino, il mercoledì alla B.V. di Lourdes 
— la S. Messa delle ore 18.30 sarà celebrata, dal lunedì al venerdì, a S. Martino. 
Gli orari delle SS. Messe festive del sabato e della domenica rimangono invariati.  
 

  
— Lunedì 1 ottobre, memoria di Santa Teresa di Gesù Bambino (1873-
1897). Vergine e dottore della Chiesa, morì a soli 24 anni nel convento 
carmelitano di Lisieux in Francia, dove era entrata adolescente. È cono-
sciuta come la Santa che ha insegnato al mondo la "Piccola via dell'in-
fanzia spirituale", cioè "farsi piccoli davanti a Dio".  
— Martedì 2 ottobre, memoria dei Santi Angeli Custodi. Dio si serve di 
alcune creature invisibili per custodirci nel cammino e sorreggerci col loro aiuto. 
— Giovedì 4 ottobre, festa di San Francesco d’Assisi (1182-1226), patrono d’Italia. Amò 
definirsi “il giullare di Dio”, per la serenità e la letizia che sentiva presenti in cuor suo e 

che sapeva comunicare agli altri. Da ricco e combattente qual era si 
convertì e si fece povero, per sperimentare dal vivo tutta la bellezza e 
la ricchezza del Vangelo di Gesù. Iniziò a predicare e a lui si legarono 
alcuni compagni (frati) che ben presto si diedero una “Regola”, appro-
vata da Papa Innocenzo III. Amò le cose create in modo armonioso e 
totalizzante, e verso la fine della sua vita ricevette il dono delle stim-
mate. La sua testimonianza ha segnato un’epoca, tant’è che di lui po-

tremmo dire: fu un giovane spensierato a cui Dio chiese di riparare la sua Chiesa. 
 

  
Giovedì 4 ottobre alle ore 9.30 in chiesa S. Martino, alunni e insegnanti della scuola 
elementare "S. Todaro" affideranno al Signore nella preghiera l’anno scolastico da po-
co iniziato. Il tempo della scuola sia tempo favorevole per imparare a conoscere con 
stupore ogni cosa e a scegliere ciò che è vero, bello, buono e giusto.  
 

  
Nell’ambito della proposta culturale “Di padre in figlio” organizzata da “Il Fondaco” 
venerdì 5 ottobre alle ore 21.00 all’Auditorium San Nicolò a Chioggia, si terrà un incon-
tro dal titolo: “Trame di storia: tra passato e presente”, con Benedetta Tobagi (figlia di 
Walter Tobagi, giornalista e scrittore assassinato nel 1980) e Lorenzo Biagi (figlio di 
Marco Biagi, docente di diritto del lavoro, assassinato nel 2002). Sarà un “incontro con 
chi ha vissuto in prima persona gli anni di piombo e del buio della Repubblica. Dalla 
voce e dai ricordi delle famiglie Tobagi e Biagi riemergeranno figure di padri che hanno 
trasmesso ai figli, anche se piccoli, un dono e una responsabilità”. Ingresso libero. 
 

  
Sabato 6 ottobre alle ore 11.30 in chiesa S. Martino Marco Nordio e Valentina Barbie-

 

 

ri celebreranno il sacramento del loro matrimonio. Li seguiamo con affetto e li affidiamo 
al Signore: doni loro la meraviglia di scoprirsi ogni giorno come un dono l’uno per l’altra 
e la gioia di amarsi con la stessa gratuità con cui Lui ha amato l’umanità. 
 

  
Mentre ringraziamo le signore del gruppo missionario “S. Giovanni Paolo II” per i mer-
catini realizzati durante l’estate, le invitiamo a partecipare, in settimana, ad un incontro 
(giorno e orario saranno comunicati direttamente alle interessate) per fare il punto sul 
gruppo e decidere insieme a Simone Perini (che sarà presente a nome dei sacerdoti) 
quali opere della parrocchia si possano sostenere con il ricavato dei mercatini. 
 

  
Venerdì 28 settembre u.s. si è riunito il Consiglio Pastorale Unitario. Sulla scia della Visi-
ta Pastorale del vescovo Adriano, abbiamo richiamato la necessità di investire tempo ed 
energie per prenderci cura delle relazioni con le persone, che spesso rischiamo di non 
conoscere approfonditamente o di veder passare dalle nostre comunità senza essere 
riusciti ad intercettarle, a farle sentire parte viva della nostra famiglia ecclesiale. Ci sia-
mo detti che il luogo che più di ogni altro ci fa ritrovare il gusto di essere una famiglia è 
l’Eucaristia domenicale: lì Gesù si rende presente e, attirandoci a sé, ci lega tra di noi. 
Vogliamo crescere insieme nella scoperta della bellezza dell’Eucaristia, dei gesti che si 
compiono, delle parole che si pronunciano e si ascoltano, del canto e dei silenzi che ci 
coinvolgono. Consapevoli di essere invitati ad una Cena, abbiamo bisogno di imparare 
ad arrivarci da “affamati” e “assetati”, per evitare che l’Eucaristia si riduca ad un fatto 
esterno a cui si assiste da estranei e che non diventa mai a noi familiare. 
La vicenda della morte della giovane Anna Boscolo Berto ci ha profondamente colpiti e 
addolorati, ma non ha spento in noi il desiderio di collaborare a livello educativo, insie-
me con le famiglie, per il bene dei ragazzi e dei giovani. Abbiamo segnalato l’urgenza di 
mettere a disposizione il tempo che abbiamo (anche se poco) per stare insieme con i 
più giovani, valorizzando anche gli spazi (al chiuso e all’aperto) che abbiamo sia a S. 
Martino che alla B.V. di Lourdes. La buona notizia di Gesù continua a raggiungerci attra-
verso la Chiesa, ovvero attraverso tutti coloro – grandi e piccoli – con cui entriamo in 
contatto nelle nostre comunità e che ci diventano familiari con la loro testimonianza di 
fede. N.B. Domenica 14 ottobre con la S. Messa delle 10.15 a S. Martino daremo avvio 
al nuovo anno pastorale-catechistico; inoltre, in preparazione alla festa di S. Martino di 
domenica 11 novembre è fissato un incontro organizzativo aperto a tutti lunedì 8 otto-
bre alle ore 19.00 in saletta Papa Francesco. 
 

  
“Giovani per il Vangelo” è lo slogan per la Giornata mis-
sionaria mondiale 2018, in linea con i contenuti della XV 
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (3-
28 ottobre p.v.). Domenica prossima, 7 ottobre, nelle SS. 
Messe a S. Martino avremo con noi alcuni missionari del-
la Comunità di Villaregia. Ci aiuteranno a comprendere la 
permanente freschezza dell’impegno missionario, che 
deve caratterizzare tutti i credenti e le comunità cristiane 
nel loro complesso, indipendentemente dall’età anagra-
fica di ciascuno. Chi scopre la vita come una missione affidatagli da Dio ha il cuore sem-

 


